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FESTA DEL TRICOLORE 

Gemei I aggio Sedico-S . Zenone degli Ezzel ini 

Sedico e V i ll a Patt h a nno v i ssuto i n una festa di co lori e di sole la "due giorni 

t r icolore" , con un concorso insperato di alpini e di gente, in un susseguirsi conti­

nuo di cerimonie e di incontri. 

L a popolazione - che aveva condiv iso e soffer to i giorn i di preparazione a ssi eme 
agli organi zzatori che per mesi hanno vo l uto preparar e le cose bene e in grande -

ha gio i to per c hè suoi alp ini hanno a vuto la meri tata r i compensa e soddisfa zione 
cJi una pien a riusc i t a d el la festa. 

La prep araz i one er a s tata meticolosa, direi pignolesca e si era cercato di p reve­

der e tutto ed il b e l tempo, fina lmente, ha aiutato non poco. 

In una fes t a - d icev a un o f r a la folla - quan do c'è i l sole, tutto va per il suo 
verso e se per c a so p iov e tutto va a farsi benedi re ... 

LA PREPARAZIONE 

Tutto era partito ancora nel primo a utunno del 1982, quando i I Gr uppo . di Sed i -

co~Bribano- Roe, nella persona del Capo Gruppo Dani l o Pellizzari, fece pr,esente al 

Cons i g l i o d i Pr es i denza del la Sezi one di Bel luno che que l Gruppo nel l'estate ( lugl io-l 

d el 1983 i n tendeva res tituire il gesto di gemellaggio con il Gruppo di San Zenone 

degl i Ezze lin i in provinc ia di Treviso, ma appa rtenente a ll a Sezione A.N.A. di Bas­
sano del Grappa. 

L a semplice restituz ione di un atto di amicizia e di cortesia era poca cosa e la 

Sezione fece presente che s i doveva dare un contenuto morale e significativo alla ce­

ri moni a . Nacque così la FESTA DEL TRICOLORE che assurgeva a ruoro di raduno se­
zional e, 

E per mesi fu tutto un sorgere di idee, di proposte, di in i z_i ative che in parte 

si dovettero sfrondar e per non mettere tropp a carne al fuoco. E furono anche mesi 

d i in topp i , di cont r attempi , di entusi asmi e d i d e lusioni, fino al l'ultimo giorno. 

Trovammo nel Comune di Sedico, sia nella persona del Sindaco Sergio De Cian, 
s ia ne l l a Giun ta piena a desione, concorso e dispon ibilità. 

L a Brigata Alpina Cadore ed i suoi Ufficiai i superiori non furono da meno, anzi 

si fece r o i n quattr o per ven i rci incontro e per soddisfare le nostre richieste e 
qu el le d el Comun e di Sedico. 

Un grazie sentito e viva riconoscenza da parte degli organ i zzatori e collaboratori . 

. /. 
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GU INCONTRI O I SAB-A TO 

La "due g iorni" è quindi cominciata i l sabato pomeriggio con l ' incontr o del l e del e­

gazioni es tere di ex combattenti di Austria, di Germania ed ufficia i i del l a Ftase di 
Verona ( NATO) . 

11 presidente ed i I vice presidente alsazian i di una organizzazione patriottico- c':!_I 

turale austr iaca, il giovane Wolfang del la Germania Federa le, un t enente colonnell o 

greco (da l cognome tutto inverigolato), il ten.col.Valdez del l ' aer-onaut ica degli Sta­
t i Unic i e i l ten.col . Co lapr i sco di ar t ig li er-ia montagna . 

Il pomerigg i o de l sabato e l 'incontro con queste deleg az i on i estere è s ta to magi­
stra lmente orchestr ato e diretto dal l' a mico degli a lpin i Amos Rossi. 

L 'i ncon t ro ufficia l e con l a civica a mmini s t razion e del Comune di Sed i co è avvenu­

to al Palazzo dei Ser v izi nel la sala d el le r-i un ion i . C'erano ben q uattro i n ter-preti 

che dovevano fa r da t ramite e traduttori, ma un pa i o di vol te ha dovuto i n ter-venire 
Rossi per sbrogliare l a matassa . 

11 conduttore del I ' incont r-o - Amos Rossi - ha a f fermato e ribadi t o c he ch i si co­

nosce e si stima non si combatte e che di fronte a l l a morte non si fanno di s ti n:z ion i 
d i amici o nemic i . 

Il Sindaco di Sed i co , Serg i o De C i an, dopo aver e logiato i va lori mora l i cu i s i 

isp irano gli Alp ini ,e l a lodevole i niziativa di unire ad essi g li ex combat tent i di 
a l tre nazioni vicine e gli ufficiali superiori della NATO, in un abbraccio di frater-­

nità e di amicizia a l di sopra di t utte l e f rontiere , dei nazion a li sm i e di contrapp~ 

si i sen t imenti, ha portato a t u tti i presen ti i l sa l uto del l a c i vica amm i n i s tr a zione 
e del l a c i ttad i n a n za . 

11 presidente della Radetzk ibund di Klangenurfurt, Brettert>aumer , a nome anche 

degli amici Lech ner e Lacner , ha r i ngraziato e si è augura to che l a gioventù di 

099 i non abbia a soffrire quell o c he h a nno soffer to e patito g li ex combattent i . 

Era anche presente i I comm . Totolo, presiden te del la Feder az i one comb attenti e 
reduci di Verona, a l quale è s t a ta assegna ta l a "medaglia d'a lloro del la pace" . 

L a comi tiva 
Ricordiamo che 

Cadut i . 

s·i è recata poi al temp i e t to di San P i etro p er un dover oso omaggio . 

l a c h ieset ta, r estaurata d a gli a lpini d i Sed i co, è d edi cata a tutti 

• Si è qu ind i proseguito per la visita agli impian t i sport i vi del Comune, veramen­
te in ter essanti e importanti e quindi s i è raggiunta Vil l a Patt, ti r ata a lustro ed 
imbandierata . 

Attendeva i l corteo d i autorità e amic i alpini i l Corpo Mus icale del Comune d i 

Sedico che ha i ntrattenuto gli ospi ti con app l auditi pezzi de l proprio r epertori o ne­

g l i intervalli del l'incontro fra il loca l e Gruppo a l p i n i e l e de l egazi o n i es tere . 

Gl i a lp i ni di Sedico-Bribano-Roe hanno voluto fare le cose in gran de con un cesto 
omaggio di prodotti l ocali alle de legazioni e a utori tà . 

Rappr esen lavano I 'A.N.A. il vice presidente nazion ale cav. Roberto Prataviera , 
i l consig li ere naziona l e comm. Bruno Zanett i , i l p r e­

comm. Rodolfo Musso i , con i l v i c e presidente Del I ' E·· 

Pel I izzar- i , con i I con s i g I io d i rett 'i vo a I comp I e to. 

al l a sua prima usci ta ufficia le, 
s i dente d ella Sezione di Bel l u no 

va, o l tre a l Capo Gruppo Dani l o 

A l l a sera su un apposito pa l co a ll estito in uno dei corti li del l a vi ll a hanno i n­

trattenuto g li osp i ti i l Coro Monti del Sole e Zumellese. La loro esibizione , sia per­
chè in un salone aff.o l l ato, s ia per c hè di fuori l a gente faceva fes ta a l chiosco d el­

l e mescite, non è s tato gustato, come l a bravura dei cor i sti avrebbe meritato . Fuo­

ri sciabolavano n e l b•uio del l a no tte l e fotoe l e ttr i c he tricolor i del l a "Cadore ". 

LE TRE CER IMON I E 0 1 DOMENICA 

L a domenica si è ce l ebrata l a vera e propria fes ta a l p i n a e del Tricolore , arti ­
co lata in t re disi inte cerimonie . 
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L,J pi- ima davan ti a l p ennone n e l cor ti le delle ex scuo l e e l ementa ri •, f a tto er i gè-· 

r·e per f 1 oc.cas i one ·da ll'Amm inis trazione comun ale di Sed i co .. · t.a be'n·ed'iz!i·one de\ 18 

n uova bandier a è sfat a i mp a rt i ta ·d a don P ier.o Bez , . p arroco del l uogo , madri n a Va­

lent ina Ma ina r di s , mad1-ina a nche d e l Gruppo. La fanfara d i Sedico h a accompagna­

to i l r i to con le note de l l' I n no di Mé.1rne l i . 

·Sul I a base ·del pen none por t aban d iera è stata pos t a l a seguen te targa 11ia1-mo,-cà: 
11G1 l Al p ini d i · S<fd i co - r icorda no con l o sv ent o l io del r r ico l ore ~ c;uant i , A 1p i n t e 

non -· h anno dato se s tes s i a l l a Pr.tt r ia" ~ 

!I cor t eo s i è mos so poi (rappresent a te ·1e Sez i on i •A .N.A. dì Bel l uno, Fei tr <-, e 

Bassc1no , nume1-os<• que ll e de l le associa ✓.: i .on i d ' a rma e volon lar i e del i'A i DO e <'i(• i ·Do ­

n<Hori d i san_gue, fol t i ss imi gag I i a_r d<:t.t i ) per i I secondo alto del l a rna t t i n a w : 1 ' o •­

ma~)9io,, al mon\Jmen to a i Cadut i i n guer r" di Sed i co . 

$()110 -s t a te d epos te tre corone , a l suono d e l le n ote del ' P i ave : una del Gr· t.:poo d i 

S. Zenone deg l i Ezzel ini , una de l l a Sezi one di Be l l u no a- nome d i tutt i g li il !pini l' 

la t ~r %a da p<;H'te de l l e de l eg a zioni es tere . Semp 1-e l a fanfc:1ra di Sedic ù h a poi rll ,J. .. 

g j.s t ra l men te suonato i I 11Si l enz i ou . 

11 cor- teo s i è quindi rimesso i n movi mento, 

del la Fan·fara del l a Br i gata Cadore, verso 

que il a del l a Messo e dei d i scor:s i ufficial_i . . <;- c:oè 

ord inatamente , ~~ccornpa9nato dii i I~ 

Vil l a Patt, pe:.~r ~e terza ceri rr-it)n i a 

p , .. irr1a del ri'to reli9 i oso, con c <?l ebr ato da l Vef;<:o v o di Bel lun o e Fcl ! r e mon5 .Ma f•-· 

f eo Ducol ì e da i s;.1cerdot i de! Comu ne · d•i Se<J i co, · , ·i due Cupi qruppo gernc· l 1 <1. I i - Cn.-·•­

lo Pel I izzari di s. ·zenone e Oan·i fo Pel I jzzar i di Sedico > zio e · r: '·p o te - $1 $On () se ani -• 

biati g l. i omctgg i , un abbracci o e i d lJe yagl i a r de tt i in segno ··l·1 r ec: i r,roct:1 arn t<: i zi <~· 

i::- f ru tern i t à a ssociativa .. 

i I '$ i ndaco d i Sed i co De Cian h a poi r· ivolto un · i nd i r" i z.zc> dl s ;llù to e di b c~n v t: rn.1•• 

tO <'.il l e ·a utorità, 

ce dura tura f r-a 

rnurH~ tre v i g iano , 

a i collega di S . Zenone e·d a t ul.l i i Pr"•·~!"iE>O ti augurnn clo <J tut: i p é1··· 

p<>po l i . Ha r i spos to COlì appropri a t e e~;press i on i i I St 11 d { 1Co (.h:~I Co•­

G i anni no Bel lon. 

Al?biamo notato · fr0 present; - . e mi sçu~o p er qur:tl <:t1e . i rn.:o !ontari <J 01 ;\ ; !;•;; i ( ;,r· • .;, •• 

!! Prefetto d i Be! ! 1Jno V it i elt <.l, i l Par i amenta r e e lJropep prùf..CoHes~! !i . (Ccn-)i t .:..H10 dt:' .. • 

~j l i <:1lpin i) > I 'on. Gii:tnfr a nco Orsi n i (a lpino) i l sen. Ner i , i l v fce ques tort:~ ~!0 m t1~-~~ : , 

, , vice comandante del l a Cadore Col. Bis i g nano , i I ton .col _ Volpe <:.<) 111 Anfld ntE' ;, 

Bé\ t t. Log istico , un r-appresentante · d el Gruppb Ca rab ini er i s i i consi fJ I i e,r Q naz iona l ~'.? 

A .N.J. . . Ti so t, o l tre a l V ice p res i dente n az i ona l e Pra t av i t 1-a / ·a .? <,ne l li ;, Mus~.o i . 

Han no «ccompagna to i I r i to r e l igi oso sempre i l Coi-po Mus i ca l ,·: d :r e u o dal m,k·s t,-o 

Car l in cd il Coro Mon te Grapp_él d i $ . Zenone . 

• Dopo i:a Messa , mentr e scendeva u n ··acre 'fumo t i-·i·co l oret t·1 Pr e's idi~nte d e l l a S:-~~do,. 

ne Mussai h a r i vo l 10 b r ev i p a 1-ole di saluto ai conv enuti ed ha ·presentato ·1 'orato1-e 

uffic i a i e l?ra 1.a v i ern . 

A parte [rasct'iviamo per i nos t r i lettol' i i i l <·!S lO i n tegr•ale t ì i quanrn i i vi r,c, pr·(:• 

s iden\e n az ion~le h a d e tlot i l l ustr·ando t r e C<)nce t ti fonda menta I i che l-:ii1nn o <J~~l o Ui l 

con tem , to e sono sta t i a l l a b ase dell.a fes ta a l p ina d i Sedico: i l t ri co lore, l r, libe,•­

tà e la Pa t r ia . 

N·e 1 pomer i gg i•o , all ' intc,wno·· d i V il la Pa•tt , 's i 'serro es ib i ti 1a· B r· i gata t, lpìna 'Ca do•• 

re n el suo b en noto. carosel lo _c h e ha_ en t usi asma to i p resent i _e i_l Coro Monte (?r ,·p­

p a di S . Zenone . 

Pi lJ tardi c'è· s tato u n l <1nc i o ' di paracadutrst ì ' d e l l a Sez·ione ' di Bell uno, con d n-· 
di cl lanc i li·ber i e· u n a esib i z i one "canopi'' a QUatt r o ·c hé · h a ' H:~n·u to cor riato so~.;0e .. 

so i l folto p u bb l i.co p r esente. · 

NOTIZ I E IN BREVE -
di Sed i co · ed alcun i 

Per l 'organ izzazion e sono s tat i n ecessar i 30/35 
di quel lo ·d i Sa l ce ; ' 30 s i gnore e s ìç:i°rior i n c per 

soc i d <~I Gruppo 
1a ·p r <~par-az i onc 



di bandierine , i_l rancio e l a mescita; grazie all 'imparegg iabi le ed insostitu ibil e or­
g anizzazione del Comitato mani fest az ion·i ;;·sagra de·r . Per;, d i ' Brib~no , è·. s tato poss ib i­

re i"n due' ore distr-ib~i..:e ·;200 'pas ti e t;__.tt; ·· h anno { potuto mangiare sedu ti; ._ sono sta-
.• '. ' ' > ·,' • '. ' 

te adoper ate 150 bandiere trico lori e mol ti chilometri di bandieri ne; il Comune di 

Sedico h a ,·sp eso divers i mi·l ioni per accogl-ier e nel -mi•g liore-, dei· modi g l i' Al"pini, con 

lavori già in programma, ma c he sono s tati fatt i proprio per l 'occasi·one1; non ab~ 
biamo notizia del consumo del le b evande, 

; 
Mar io Del l'Eva 

FESTA DEL TRICOLORE 
Il di scor 'so uff i c i a.le del Vice presidente n azion aìe 

Rober to · Prataviera 

Fes·t a 

zionate·, 
inconsueta quel la di o~ii i: Sol enn i t à • nuc;,va., nei color i del l a bandier a n ;;1--

I nconsuet a , e nuovp,, p erchè. nasce d al desiderio ·· di riscoprir.e quei 

par ticolar i che ,un lassi·smo non sempre i;Jisinteressato, h a fatto scader e 

dei v a lori morali de l popolo ita li ano. 

senti men t .. i 

nel 1-' or;di n~ 

" La band i er a dell a Repubb li ca - dice la Cos ti tu:;;: ione - è i l tr i co lore i tal i ano: 

verde , bi à ncò ·e rosso, · a · tre b ande vertica li d i' ugua li d imens i oni .. :•• 
' • 

E' una d efin izione scarna , di arido sapore tecnico, c he di certo non espri rn,• 

l 'i ns i eme di sentimenti e di i dea i ità che i l concetto d i b and i era suscita in ogni c it -­
tadino, concetto che è simbolo e comp.en.d i o dÉ,i la 'n(,s tra _s toria, de.I la nostr a cui tu,·a, 

della nostra stessa identità d i popol o . 

Ques t e ban d i ere c he i nfiorano, r~I legrano e_, d i rei" quas) , profumano questo I uogo 

d'incon tro, le sen t iamo dentro ·per c hè fanno· p arte di noi. Com'è par te d i noi i l san ­

gue c he c i scorre n elle vene, come senti amo nos tra la ' famig li a e tutto c iò che è p i i:, 

intimo. 

IL TR ICOLORE 

L'aver voluto celebrare la "F~:s ta del T ri colore", amici alpin i , espri,n,~ compiulil -­

mente i l vostro l egi tt imo desiderio d i ri alimen tare quegli ideati che l'impietoso r·it­

mo de l viver e moderno e I ' accava l I a rs i dei co,.;Ìi nù i affanni quot idiani , sembrano i' ·· 
ver fat to dimenticare a mol ti ita li an i. Ecco i l v ero e g ius to s i gni f i ca to d i quest n 

"FESTA ·DEL TR I COL.ORE", 

E basta poco, per r i svegliar e c i ò che e ra solo assopito': uno sgu ardo a q uei <:O·· 

lor i, un pen siero ai nostri a ntichi Padri, che h anno scritto nei secoli 1·a storia: de l -­

la nostra Patri a , 

La Bandiera è un' i mmagi ne .. 

rea ltà c he, purchè lo si vogl ia, 

con i nostr i occh i . 

Non un s i mbolo astratto, 

è possib i I e toccare . con 

ma la figuraz i one 

le nos tre ma ni e 

d i unt.1 

vedere 

La bandier a è il simbolo dell'entità fisica della Nazion e , dE\limitata da confin.i 

certi ed inviolabi li, che a bbi a mo i l dovere di con s iderar e non come sbarramen ti p o-­

st i a d ivi s i one tra i p opol i , ma anzi l inee di unione, di conta tto ed ape1·tura tr ;a 

genti di culture diverse;· r\el ·segno dell a p i tj°_' a mp i a · l ibertà nazi on a le! 

!:,~_LIBERTf\~ 

LIBER°TA'·! 

sa. 

Ecco una parola _i I cui ~ ignificato ,sta a·11a r ad i ce d~Ha v i ta s°i~'s-

Per noi, libertà di es.sere - i-taliani•h,·Li·be.rtà, ,di v,i v ere n el-la nostra cultura ! Per 

tutti, libertà di viver e in pace! Sl, perch è libertà s ign i fica soprattutto pace ! 
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Rendiamoci conto che fino a quando un solo uomo sarà privato della s u a li bertà, 

f i nchè un so lo p opolo sarà sog get to ad· una qua I sl asi ditta t c,ra , su ssi sterà sempre 

i I pericolo d i una guerra. 

E' I.a libertà nazion a l e il b ene supremo da conservare . E ' l a tirann i a il male 

d a comba ttere . 

Libertà dunque, in ogni p art e del mondo, nel la consapevolezza c he ogni essere 

umano, bianco, gia l lo o nero c he possa esser e , è nato con i l sacrosanto diritto d i 

vivere in pace! 

Libertà di pensiero, di azione, l i b er tà di esser e artefici della propria vit a ... 
ecco la legittima aspirazione di ogni uomo. E la Ban diera, il nos tro Tri colore, sim­

bqleggia tutto. questo! 

Ed è ancora la Bandiera che idea li zza la storia: non quel l a addomesticata a ll a 

conv eni en za de l momento, ma quel l a vera., che p ar l a non solo di conquiste e vitto­
rie, ma anche di sconfitte, anche queste fanno parte di noi. Anzi sono prop,·io l e 

esperienze negat ive e gli error i a consen tirci di non offendere ed u mi li are per ign ,1 -

vi a, indifferenza o eccessi di nazi onali smo , il vero idea l e di Patria. 

l.A PATRIA 

E a bbiamo parlato di PATRIA! Una parola c he semb r a scomparsa dal comune fra•­

sa r io, come indicasse qualcosa di i nnatu ra le, di r etorico e accesamente n ezional i .. 

s t ico . 

Demagogia vuota e s ter ile quest a , come vacua ed infeconda è la vit<; dell' 11omo, 

ç resci~1to in assenza deg l i idea l i di Patrioc1, 

Ma cerchia mo di in tenderci : che cos'è l a Patria, se non una g rande f a mi g l ia, 

con l e necessità e i problemi c he, ogni g ior no, noi tutti ci trovi amo a dover ,, firon ­

tare e risolvere in casa nos tra . 

La Pa tria non è un'as trazion e inconsistente e retorica . Patr ia vuo l dire noi s tes­
si, Patria è i l nostro lavoro , g l i affetti più cari. Patr·ì a è la nostra ~tor ia, l r:1 ClJ l­
tura , l e tradizioni dell a nostra gente. 

Pa t r i a è quest a s tupen da n a tura, queste meraviglioi:e montagne , Patr ia è l a tr,,r­

ra del camposanto c he copre le spoglie venerate dei nost r i gen i tori , è I a loro memo­

r ia. 

Cosa mai può essere più santo di questa Patri a . Ec:co perchè, com•~ affer·rnn l a 

Costituzione, LA D I FESA DELLA PATR IA E ' SACRO DOVERE D I OGN I CITTADINO! 

GL I EROI QUOTID IANI 

Qua l cuno, in vena di filosofie d<\ ss1 lotto , h a d etto: "beati i popol i c h e non h a n­

no eroi .. . " Espressione illusor ia e pueri l e! Sfortunatamente per noi, non è ma i esi­

stito un popolo che non abb ia s ub ìto provoc.azioni e prepotenze. 

Purtroppo la vio l enza fa parte dell a natura umana, indole che m i l lenr) i di espe­

rienze e la s tessa morte d i C.ri s to, non sono riusciti purtroppo a modifice,r<e. Non 

possiamo vivere e sperare nella pace, fingendo di ignorare queste r eal t à . 

E poi, non sono ero i unicamente q u elli caduti sui campi di battaglia, lo sono 

a pari merito que l li che , nelle ves ti di tutori del l' ord i ne costi tuito, sono caduti e 
cadono sotto i I piombo del l' evers ione e del l a delinquenza organizzata. Sono eroi 

quelli che, mal grado tutte l e difficoltà, lavorano instancabilmen te, studiano e pro­

grediscono nelle sc i erue e nel l a conoscenza, nell'in~ento di por r·e i n opera m<1gar i 
un so l o mattone, su l la grande costruzione che gli uomini migliori · tentano di er i gere 

fin da l l a notte dei tempi, per il p rogresso del l 'intera umanità. 
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INIZ IAT IVE DELL 'A. N.A. E L' ESERCITO 

Ma voi , amici alpini, ' queste cose le sapete, anz i, le dimostrate con i I vostro 
modo di essere cittadini . 

Lo d icono le tante attiv i tà associative che r ealizzate in riservato s il enzio, solle­

cita!i dal l a consapevolezza che è mol to p i ù appaga nte donare che ricevere, certi 

c he è •n e l l'amore di Patr ia ché vi ve l a democrazia , che iiorisce l a libertà , e.b e ha 
u n sen so la vita! 

Ma ç ' è a n cor-a un punto da chiarire: è delittuoso affermare, come qualcuno dice, 

che "assolvere a l sa:cro dovere di d i fendere la Patria" vogl ia dir-e voler e la 9uerr--t:1. 

L' Esercito i ta l i ano è , per volontà cost i tuz i on ale, uno str umento difensi vo . E ' l a 

serr atura che _ogni buon padre d i famigl i a mette a l la por i.a cli . casa, per ,~vi tare 

che il primo male i ntenzionato possa entrarv i ind isturbato. 

Quanto all_' assoluta sponta neità d e l nos t,-o d es i der io di p ace , non c:onsenti ,c1mo nd 
n lcuno di strumentai izzare le nostre rodica te convi n z ioni. 

Uomini come voi, che v i adoperate con fa tti, non a paro le , per il bene della 

col;ettività, che real i zza te le più significat ive iniz iative, che al l 'ombra del nost ,-o 

Tricol ore avet e partecipato numerosi al lavor o vo lontario nei " CantiE>r i AN.I\" òel 

Friuli e ne l Mezzogi'orno terremota to , vo i c he n e l nome dei nost,-i Caduti don a te am­

b ulanze , ren i artificia l i e costose a ttrezzature a molt i ospeda l i '.> che addirittura co ... 
stru : te s tupendi l uogh i di cura e sogg i orno per hand i cappa t i , v<> i non potete c he es•• 

sere i più s t renui e va li di di f en so r i del la pace, purchè s i a godib il e nella piè, am­

pia l i bertà . 

E se ciò non b astasse , molti d i vo i por· tano nelle ca,-n i i l segno l acerante del !,i 

ferite , o ne l c uore l'inconsolabi l e dolore per· l a morte di un p adr e, ò i un f iglio, 
di un congiunto. 

IMPEGNO PER LA PACE E LA LIBERTA ' 

Ecco, a mi c i A lpini , dove nasce i I vostro impegno p er l a p ace. 

Ma dovendo a mmet tere che non esiste popol o che non abbia subì to p r ovocaz ;nni 
ed ingiustizie, vivendo consap evolmente gravi problemi c h e mi nacc i ano la p,;ce 

del nostro tempo, riconosciamo che la necessità di avere un Eserc ì to capace di di ­

fender e la nostra libertà , è una conseguenza delle i n giustizie che perseguitano I ' u­

manità e d isono,-ano il genere uma no. 

E d è proprio i n di fesa del di ri tto a l la liber t à che noi guardiamo fiducios; i ;.,Ile\ 

Bandiera, s i mbolo delle più eccelse i d ea l ità di ogn i popolo. 

Imbandierando ques ti ruoghi, am i c i alpini , avete vest ito a 
avete cantato un i nno alla sacra memoria dei vos tri Padri, 

passato che è fonte inesauribil_e di esper ienze di vi t a . 

f.,es ta la vostra Co5sa , 
traen <::lo speran za dal 

Espor re i l · Tricolore al ba lcone di casa, o ch inare i l capo r everente a ll c1 '.; •.i a 

presenza, non è un atto di sentimentalismo inuti le , ma esprime i l dovuto a more al la 
terra , · a l la famig li a, dichiara i l vostro attaccamento a l lavoro e fede in un avv r.,n i ­

re m i g l ior e, dove l i bertà e democraz i a s iano finalmente u na realtà per tutt i gli uo­

mi ni della ter r a . 

Sempre i n a l to, dunque, il nost ro Tricolore! 

Giov ann i Roberto Prata viera 
Sedico, 3 l uglio 1983 
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RITROVATA LA BANDI ERA DI GUERRA 
DEL 3° REGGIMENTO ART IGLIER IA ALPINA "JULIN' 

(Da "I l Gazzettino"'di Mauro Gant) 

Una :;;tori°a funga, densa di vicissitudini, di luci e di ombre, ma soprattutto ani­

mata da molti personaggi, alcuni dei quali di rilevanza storica, sui quali emergo­

no dei protagonisti insoliti e, p urtroppo, anche alcuni mega l omani: e l ementi necessa­

ri per ricamare fantasie care a Melpomene e Talìa (1), se non fosse che l a lunga 

storia è veramente conclusa da pochi giorni e che i protagonisti stanno nella crona­
ca corrente. 

E ' questa in sintesi la storia d i una g loriosa bandiera , quella del 3° Reggimen­
to artiglieria _a lpina della Ju l ia e di uomini sopravv issuti ad una triste " campa­

gna" naufragata nel la steppa russa , a cui si aggiunge ora l'estrema volon t à di un 

altro uomo cui la sorte aveva dato un regno mai goduto. 

Sono circa quarant'anni di i l lazioni, d i speranze, di testimonianze e chiacchere 

da pochi so l di, durante i q u a l i questo stendardo amato, difeso, recuperato ed ono­

rato, simbolo appunto di una gloria e di storia, se ai nostri g iorni fa arricciare 
il naso a tantì giovani scettici, riesce ancora a suscitare sentimenti struggenti , s in­

ceri e tanti ricordi incancel lab i li a lmeno ad a l trettant i padri. 

Uno di questi,. c l asse 1912, reduce di Russia e di altre difficili campagne , ser­

gente artig l iere di quella Ju l ia che è rimasta nel cuore di migliaia d i ital i an i, s i 

chiama Mosè e, converten do la prassi storica che vuole il s uo antico omonimo sa lva­
to dai pericol i del Nilo, è i l salvatore " u f f iciale" - così dicono i fatti e i libri -

di quel g l orioso stendardo. 

Qui di . esa urirebbe ogn i corol lari o se, dopo i I 17 gennaio 1943, quando presso 

Schelija kino il Mosè Candeago di Calalzo (ma originario di Castion di Belluno-n.d.r.) 

sotto un uragano di fuoco r i esce a recuper are l o s tendardo e l a medaglia d'oro di 
cui si fregia, riportandola con i superst i ti della Ju l ia in I ta l ia, se non l a vedesse 

di l eguar e I ' 8 settembre sino a p er derne defi n itivamen te le tracce. 

La "Storia delle Truppe Alpine" d e l gen. Fa Id e i l a (pagg .144-45 , terzo volume) 

ricorda come il comandante del Reggimento col . . Boranga dopo I '8 settembre l o a ffi­

dasse al parroco di Romanzacco per · inizia re poi una "vi a crucis" n ebu l osa n e l mar­

zo 1944, prima per iniziativa del co l . Gay che lo aff i dò ali 'arch. Maroni, sovrinten ­

dente al V i ttoria l e di Gargn ano, poi scomparendo mi s t eriòsamente. 

Questo per 38 anni è stato i l gran de c r uccio di Candeago e di tanti suoi a mic i 

a lpini del Terzo, da l sottotenente Aldo Ferrazzi, g iovane alfiere al r i entr o dall a 

Russia a Gorizia i l 5 maggio 1943 con i l col. Federico Moro, comandan te oggi " a nda -• 
to avanti" , al col l ega sergente maggiore Michel e De Bern ardo di Maniago con il qua­

le scoria va l'amato v essi Ilo, a tan t i altri. 

Or a i I cruccio ha . lasciato i I posto a tan ta gioia e commozione: partendo d a Ca­

scaì s per la clìnlca ·svi zzera dalla qua l e non ha più fatto ritorno, l'ex re Umberto 

di Savoia ha disposto che , dopo l a sua morte , numeros i st endardi famosi che conser­

vava gelosamente vi;,nisser o restituiti da l col. Francesco Scoppola, al "Vittori a no" di 
Roma . 

A cosa avvenuta, privatamente, s i è riscont r ato che assieme agli s tendardi dei 

reggimenti Piemonte Reale, Ca vai leggeri Salu:z.z i, Genova Cava i Ieri a, Cavai leggeri A­

lessandri a , 4° Fanteria di Piemonte, 54° e 208° Fanteria, 42° Fanteria Modena , 1° 

e 2° Granatieri di Sardegna, s tava anche quello del 3° Reggimen to Artiglieri a A l p i ­

na Ju l ia con le sue due medag lie d'oro. 

A Udine, al l a . recente adunata dei "veci e bocia" i I fatto ha centra i izzato molte 

at t enzioni e soprattutto fatto decantare quel l e assurde polemiche che qua lche uffi -

·:,. ' 
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c iale fan tasi oso a t tizzava, confutando le tes timonianze storiche de l "salvataggio" e 

vantando uni la te,ali raccont i. 

Mosè, sergentè maggiore della Julia, Presidente della Sezione Cador-e del Nastro 

Azzurro, è anche uomo sanguigno e sensi bi l e e una seri e di lacr· imt,ccc se le è l a ­
scia te scap pare: pri ma qlJando I 'avv . Vittorio Trentin i , presidente del I 'A.N.A., 

scorto l'omone inconfond ib ile s i è blocca to nella v i a principale per r i ncorrer l o, ab­

bracciarlo e di:irg li l a buona nuova; poi a l la chiesa di San Giorgio, dove s i ri uni­

rono tutti reduci del Terzo, per ricor dare con l a messa commil itoni scomparsi, 

quando padr-'e Fer rar i, C1Jppel I ano ap punto del reggi mento, pi-ima di ini ziare l a ce le­

b r a?. i one confermò ai presenti Candea go come protagonista e riferì del r itrovamen to, 

,- icordando come egli s tesso incaric,110 dalle forze alleate presso il Vaticano, avess0 

per a nni contr ibuito al la ricerca infruttuosamente . 

" GI i amici, co l leghi e ufficiai i al l 'uscita di chi;,,sa mi hanno Fa tto perde,-e !a tc-

5 l <.l '' - d;ce i r b u<>n M<.>sè. 

E sembra confida rci che non gl i importa p i ù se, dopo una proposta di medaglia 

d'oro a l valor mil i tare, dopo una conseg na di medaglia d ' argento, con tanto di mo­

t i vaz i one avvenuta a f i rma del cap. Sgabard i , al la f ine g li s i a sta t a con cess<1 soio 

quella di bronzo , a ricordo di qu,~I l7 genna i o a Sch eli j al< ino. 

Or a spera di rivedere la 11 sua" b andiera a Roma e ci pare proprio che non chic-­
da molto. 

Ma uro (;r,nt 

(1) Melpomene: l a canta tr i c.e, m1Js,i dell a tragedia. Talìa : mu sa del l a comniedia. 

C O SE O C A SA NOSTRA 
==== 

GIURAMENTO SOLENNE DELLE RECLUTE E CITTADINANZA ONORARIA DI BELLUNO ALLA 

BRIGATA ALPINA CADORE. 

Il trentennale del l a costituzione della Brigata A lpina Cadore (1° luglio 1953) 

non poteva ovv iamen te passare sotto si l enzio. Per l'occasion e il generale lnnecco 

(attuale comandante del la Cadore) indisse il gi uramen to so l enne del l e r eclu te nel l o 

scenario meraviglioso del l a P iaz7.a dei M'arti r·i di Bel luno. 

I J Comune di ·Be'II uno, nel I a ve,;te del Sindaco Mario Neri, d ecr etò i I confer i men­

to della cittadinanza onora ria alla Briga t a Cadore ( pr i mo reparto ad 01tene,-e tale 

ri conosc imento} per merit i civici - Vajon t , alluvioni, terremot i , concorsi di mezz i e 
uomini per le necessità ed serviz i p iù disparati - acquisiti i'n que$!i Lren t 1 a nni 
d i vita vissuta non solo den t r o all e caser me, ma p i ù spesso a contatto con le no­
stre popolazioni di montagna e per l' educaz ione militare e civ i ca dei nostri alpin i . 

E bellunesi hanno vissuto un pomeriggio indimenticabile: l a p i azza addobbata 

"a festa": truppe schierate sul l' atten ti,. sfilamento di mezzi meccanici e di uomini 
de i battaglioni Belluno, Fel t r e, P i eve d i Cado,-e, Log istico e Gruppo Lanzo, Frecce 

Tri colori, al te au torità clviii e militar i presenti che non enumeriamo nè citiamo es­
sendo troppe e faremmo certamente del le omission i. 

L a più alta autori tà mi l i tare era il Gen. C .A. Lu igi Pol i , Coma n dante i l IV Cor-­

po d'Armata Alpino c h e nel s uo di scorso preci sò che per lui la venuta ufficia-l e a 

Bel l uno non è stata a ltro c h e una "rimpatriata" avendo egl i comandato, per due an­

ni , il 6° Reggimento Artiglieria da montagna ed essendo poi da molt i ann i socio del­

la Sezione nostra del I 'ANA. 



La massima autorità 

Scovacricchi che passò 

da l G_en. Poli, dal Gen. 

ci v i l e era rappresentata dal Sottosegretario alla Di f esa on. 

in r assegn a reparti schier ati delle reclute , accompagnato 

l nnecco e dal Col. Bisi gnano comandan te dello schieramento. 

La nostra Sezione di Bel l uno - c he nel 1947 con l'a l lora Commissario Giusep pe 
Rodolfo Mussoi si rese promotrice del la cost i tuz i one del 7° Alpini - h a fatto espor­

r e, fra l 'a l tro, uno striscione del seguente testo: "Al l a Brigata Alp i na Cadore, cit ­

tadino onorario , le aff ettuose felicitaz ion i della Sezione A lpini di Belluno" . 

Erano a nche presenti le Sezi oni di Feltre, Cadore, Asiago, Marostica , Bassano, 

Trento e .•• spero di averle enumerate tutte, i n quan to non ero presen te alla ceri­

monia. 

RIUNIONE DEI CAP I GRUPPO - I componen ti i l Con s iglio direttivo, i Capi Gruppo ed 

Segretari del l a Sezione sono sta ti convocati presso i l Centro Giovanni XXI 11 per 

trattare un nutrHo ordine del giorno. 

Il primo e più importante punto prevedeva l 'i ll ustrazione e la discussione del­

l'ades ione al Centro ita l iano di sol idar ietà (Ce. l .S.) per i l recupero dei tossicodi­

pendenti da a l cool e da droga. La Sezi one ha i n fatti dato l a propria disponibilità 

a l Comitato promotore e figura fra i soci fondatori del Ce. I .S .. 

La trattazione è stata fatta con ampia disamina da don Gigetta De Bortoli, ani­

matore del l 'istituzione che ha esaminato i peri co l i e le conseguenze del l e toss i cod i ­

pendenze da alcool e da droga. Egli ha inol tre precisato in che maniera i l Centro 
si propone i I recupero d e i giovan i che intendono u scir·e dal "gi r o" accompagnando 

l 'illustrazione verbale con idonee diaposit i ve. 

L ' assemb l ea ha all'unanimità approvato l 'oper ato del Cons iglio di presidenza 

della Sezione e dato l a. sua solidarietà -per l'azi one futur a. 

In merito al l a so l enne cerimonia del g i uramento del l e rec l ute e del conferimento 

del l a cittadinanza onoraria di Bel luno alla b r igata A lpina Cadore , nel trentennal e 

del l a sua costituz ione, così ha scritto i l general e Domenico lnnecco al nostro Presi ­
dente Mussoi. 

"La Brigata Cadore ha sempre saputo di . poter contare sug l i alpin i i n con gedo. bel­

lunesi . 

"Dimostrazione di ta-l e a ffermazione è stata la gener osa ed i n tel i i g en te collaborazio­

ne prestata alla Brigata in occasione della organizzazion e del l a cerimonia svoltasi 

in Piazza dei Martiri a Belluno i l g i orno ·11 u .s. 

" I I pieno successo della manifestazione, l a massiccia partecipazione di sezioni e 

gruppi alpini, con l oro labari e gag liardetti , l' abbell imento dell e v i e cittadine 

e del l a Piazza dei Martiri con coloratissimi st riscion i innegg ianti agli a lpini, è il 

frutfo del Tuo personale en tusiasmo e del costante impegno che, cosa rara, riesci 
a tra·smettere anche ai Tuoi va l idi ss imi co l l a b or atori. 

Cordiali saluti . 

Vi trascriviamo i-I testo della lettera che ha i nviato, sempre al nostro presidente 

Mussoi Padre Pio Battaglia, parroco dell a Missione Cattolica Italiana di Ma,:-acay,al 

quale la Sezione di Bel l uno ha fatto dono di u na campana, col concorso generoso di 
mons. Giacomo Viezzer. 
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"Non ho parol e per r ingraziarla del dono che ci ha fatto pervenire. 
Che a rti s tica campana! Che ti mbro squil lante! 

Veramente s iamo rimas ti tutti entus iasmati. GI i A lpini sono cos ì : quel lo che si pro­
pongono lo compiono semp r e con molto g us to e generosità. 

Purtroppo non posso i nv i a rvi p er ora l a fotog r afia d e l l a chiesetta con l a campana 

g i à inst a l lata, come sarebbe mio des ider io. Ma una vo l ta ult imati l avori, ve l a 
farò p ervenire. 

Vi ,· i ngrazio d i cuore. V i a uguro ogni bene e prosper ità . Che il Si gnore v i bene­
dica. 

Con stima e affetto alpino . " 

EL EZ ION I - Il soc i o del Gruppo d i $a l ce Aldo Cadorin è s t a to e letto cons igl iere co­

muna l e d i Bel luno nel l e li s t e del PSD I con l a rghi ss imo suffragio di voti . 

GI i facciamo i nost,·i più v i vi comp i imenti, certi che si metterà con entusiasmo 

e b uona volontà a l p ina al lavoro per la ri s o luzione dei tanti prob l emi civici che as­

s i l lano il Comune capol uogo , ma i n par ticolare s i a dopererà p er r isolvere quel li 

·c he interessano in modo particolare l a nostra zona d i Salce , esempio i l campo spor-

tivo che a ttende da anni una so l uzione e per i l qua l e a nc he in passato A l do si è 
inte ressato. 

Anche I 'e•x Capo Gruppo di Cavarzano Gi ovann i Fontana ha ottenuto l e p iù b e l le 

soddi s fazioni d a l la torn ata e l e ttorale ed è risu l tato i l terzo e l e tto nel l e l iste dell a 

DC •. Già n ella pas sata l eg i s latura Fonta n a ha dato di mos trazion e del l e sue capacità 

e della s u a ded i z ione al la cau sa pubb l ica, r iscuotendo consens i dagl i amministrat i 
e dagli ammini stratori. 

Complimenti ed a·u guri di buon e proficuo l a v oro . 

OBLAZIONI PER COL MAOR : Consi g lieri Gr uppo " 33" d i Mas Peron, Riccardo Var ni, 

Fran cesco Burigo, Berto Case i n memoria cfi Paolo Case e Si lvio Del l ' Eva, Consi g l ie­
ri Gruppo "33", Al do De Barba, Lel i o Castagna , A l do G,·ones, Don Arna l do Sovi l la , 

Guido Santomaso, Bepi Si i l o, Gruppo di Tric hi ana, N . N., Gruppo d i Va l lada . 
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